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I superstiti vicini ai rottami dell'aereo segnalano la loro posi zlone al soccorritori 

Hanno vissuto 
per duo mesi 
tra i rottami 
dell'aereo 
precipitato 
sulle Ande 

SAN FERNANDO (Cile). 23. 
Nell'ospedale di San Fernando, a 120 chilometri 

da Santiago del Cile, si è conclusa la disperata 
lotta contro la morte di otto dei sedici superstiti 
di un aereo di linea uruguaiano precipitato oltre 
due mesi fa sulle Ande. Gli altri otto sopravvis­
suti che sfidando i rigori del freddo e cibandosi 
di pochi quadrucci di cioccolata e di neve sciolta 
sono riusciti ad aver ragione della «morte bianca» 
sono stati tratti in salvo stamane dagli stessi eli­
cotteri che ieri sera sono finalmente riusciti ad 
atterrare nella zona dove 69 giorni fa, il 13 otto­
bre scorso, si schiantò l'apparecchio uruguaiano 
con a bordo quarantacinque persone, in gran parte 
giocatori di una squadra di rugby. 

I sedici superstiti, al pari dei ventinove loro 
compagni morti, sarebbero continuati ad essere 
dati per spacciati se due di essi. Roberto Canessa 
e Fernando Parrado. giocatori della squadra di 
rugby dell'* Old Christian », non fossero riusciti 
dopo una marcia di dieci giorni tra le montagne 
a raggiungere ieri un contadino che ha dato l'al­
larme. 

« Tncredibile. Il luogo dove l'aereo si è schian­

tato era flagellato da tempeste», ha dichiarato 
un membro della squadra di soccorso e le sue 
parole dovevano trovare agghiacciante conferma 
nel racconto di Roberto Canessa, uno dei super­
stiti. 

L'aereo, con a bordo quaranta persone e cinque 
membri di equipaggio, era un e Fairchild » a due 
motori. Incappato in una tempesta era scomparso 
mentre era in volo dall'Argentina al Cile. 

Sembrava proprio che per i superstiti del disa­
stro le speranze di sopravvivere a quella altitu­
dine e con il poco cibo a disposizione fossero 
ormai nulle. 

L'odissea delle Ande è stata rivissuta ieri sera 
In ospedale da Roberto Canessa. Quando l'aereo 
si schiantò — ha ricordato — ventuno persone 
morirono all'istante. Altre otto perirono nella 
prima delle due tormente che flagellarono il 
monte su cui era caduto l'aereo. I superstiti resi­
stettero alla fame e al freddo nutrendosi negli 
ultimi giorni esclusivamente di neve sciolta al 
sole e cercando di trovare un po' di tepore all'in­
terno della fusoliera dell'apparecchio, l'unica 
parte del velivolo rimasta integra. 

Spaventosa catastrofe nell'America centrale 

Rasa al suolo dal terremoto 
la capitale del Nicaragua 

A Managua — una città di oltre 300 mila abitanti — il 75 per cento degli edifici è stato distrutto o gravemente lesionato - 1 
morti sarebbero cinquemila e 50 mila i feriti - Giganteschi incendi dopo le scosse - La popolazione in preda al terrore 

Uno del superstiti che era sceso a valle per cercare soccorsi viene accompagnato ad un elicottero 

L'ESODO NEL MALTEMPO 

Ardui viaggi 
per conquistare 

il Natale 
Calcoli approssimativi e ovviamente tutt'altro che precisi, 

dicono che gli italiani in movimento per le feste saranno 
circa otto milioni. Il movimento in questione è già in pieno 
svolgimento e la maggior parte delle città italiane appari» 
vano, ieri, soffocate dal traffico e come strette in una morsa 
terribile di lamiere e di fumo. Affollatissime anche le stazioni 
ferroviarie. A Milano e a Roma alcuni treni sono stati lette­
ralmente presi d'assalto. Ore drammatiche di sfinimento e 
di fatica sono state vissute da migliaia di emigrati che rien­
travano in Italia dalla Svizzera, dalla Germania, dalla Fran­
cia, dal Belgio, su treni stracarichi e non certo comodi. 

Sulla tangenziale ovest di Milano, tra il sedicesimo e il 
ventesimo chilometro, circa SO auto sono rimaste coinvolte 
In una serie di tamponamenti causati dalla nebbia. Molti 
danni, ma senza conseguenze particolarmente gravi. La neb­
bia è segnalata anche sulla Milano-Bologna. Il traffico molto 
intenso, ma più disciplinato del solito, è diretto, per il 60%. 
al Sud. Secondo gli esperti è stata ieri la giornata di maggior 
traffico, ma ancora stamane e nel primo pomeriggio il mo­
vimento sulle strade sarà notevole. 

Nell'Italia nord-orientale la circolazione è favorita dal bel 
tempo anche se le strade, nel corso della notte, sono ghiac­
ciate. Attorno a Roma c'è stato, ieri, e ci sarà anche oggi. 
un intenso traffico proveniente dal Nord e diretto al Sud. 
La scorsa notte una frana ha interrotto la strada statale 
Orientale-Sicula. vicino a Capo Ali. 

Anche il traffico ferroviario sulla Palermo-Messina è ri­
masto interrotto a lungo per una frana. Sempre nel Messinese 
una frana ha causato la rottura della condotta che porta 
acqua potabile a Milazzo e Meri. Comunque, sempre per 
quanto riguarda il traffico stradale, i tecnici prevedono dif­
ficoltà per il grande rientro del pomeriggio del 26 e del mat­
tino del 27. 

L'ACI e la Polizia stradale hanno diramato indicazioni e 
consigli agli automobilisti perché vengano messi in atto tutti 
gli accorgimenti per evitare incidenti. Le previsioni meteo, 
per oggi e domani, parlano comunque di tempo incerto e 
instabile con piogge, nebbie e anche burrasche. Già ieri si 
erano avute mareggiate sulla costa adriatica, nevicate in 
Calabria e improvvisi abbassamenti della temperatura a 
Bolzano e in Alto Adige. 

Fra gli altri consigli di questi giorni non mancano anche 
quelli diramati da alcuni esperti in dietologia che raccoman­
dano agli obesi di fare attenzione ai pranzi di Natale e Capo­
danno e a non lasciarsi troppo andare io mangiate panta­
grueliche; n consiglio è valido, ovviamente, solo per chi nuota ' 
nell'abbondanza. Nel quadro delle notizie, diciamo cosi festive, 
non manca nemmeno quella della'fuga di'un detenuto' (arre- < 
stato in settembre per una infrazione al codice della strada) 

' che non voleva trascorrere Natale e Capodanno in cella. 
Quando ha saputo che la domanda di libertà provvisoria era 
stata respinta (dal tribunale di Verona) Adriano Zecchini si 
è avvelenato. Trasportato all'ospedale, fl giovane è riuscito 
a fuggire anche se era in mutande e canottiera. 

L'atroce fine di due fratellini nelle campagne di Vibo Valentia 

UCCISI NEL ROGO MENTRE LA MADRE LAVORA 
I piccoli di quattro e due anni al riparo in un pagliaio-capanna perché la giovane mamma doveva accudire al bestiame - L'affannosa e vana corsa ; 
al paese più vicino - La famigliola abitava in una baracca costruita per i terremotati del 1905 - Miseria o emigrazione, l'alternativa di questa zona 

Dal nostro inviato 
VIBO VALENTIA. 23. 

Spaventosa tragedia a Zun-
gri, un poverissimo e sperdu­
to comune calabrese a oltre 
100 km. da Catanzaro e 30 
da Vibo Valentia. Due bam­
bini. di 4 e di 2 anni, sono 
rimasti completamente carbo­
nizzati dalle fiamme in un 
pagliaio nel quale la mam­

ma, 22 anni, li aveva ricove­
rati mentre, a qualche centi­
naio di metri di distanza, fa­
ceva foraggi per le bestie. Il 
freddo intenso ha spinto la 
giovane donna a lasciare an­
che un fuoco acceso; per il 
timore che i bambini uscissero, 
ha chiuso a chiave la porta 
sgangherata. Una trappola 
senza scampo: non ha nean 

amorissimo 
SANLEY 
VINCITORI DEL CONCORSO 
"FATTURA D'ORO SANLEY" 
Presso la sede delle Distillerie Senley. alla presenza di 
un Alto Funzionario dell'Intendenza di Finanza di Bologna 
è stato effettuato il sorteggio fra gli arenti diritto a par­
tecipare al 2° Concorso Fattura d'Oro Sanley 1972. (Aut. 
Min. N. 2/221752 del 3/3/1972). 
Sono risultati vincitori: 
BEDONI ANGELA - Via G. Verdi - MONTEFALCO (Perugia) 
SALVATI LUIGI - Vìa Empolitana 96 • TIVOLI (Roma) 
SANCHtONI AROLDO • Via Strada Adriatica (Statone 

Agip) • PESARO 
TOGNINI LUCIANO - Via Dante 23 • MASSA CENTRO 
CONSANI ROBERTO - Bar Sport • Vie Pacinotti 1*5 

VIAREGGIO (Lucca) 

che udito le grida strazianti, 
se è vero che. quando ha spa­
lancato la porta, non c'era 
più nulla da fare. 

La giovane donna si è but­
tata fra le fiamme, procuran­
dosi anch'essa delle gravi 
ustioni, ma non le è rimasto 
altro da fare che uscire dal 
pagliaio e chiedere aiuto cor­
rendo all'impazzata verso il 
paese. Ora è all'ospedale. 
sotto choc; non possono nem­
meno interrogarla. 

I nomi degli sventurati pro­
tagonisti di questa tragedia 
sono Francesco e Teresa Co-
lace. 4 anni U maschietto e 2 
la bambina, e Maria Calla. 
la giovane madre, che vive 
separata da alcuni anni dal 
marito, Giovanni Colace. 24 
anni. Il giovane è senza la 
voro fisso, nativo di Vibo 
Manna, dove risiede presso j 
suoi, dopo una burrascosa 
esperienza matrimoniale. I 
continui litigi fra ì due gio­
vani sembra vertessero sem­
pre sul fatto che. per man­
canza di lavoro, la famiglia 
viveva di stenti. Lui si rifiu­
tava di emigrare e la fami­
gliola non aveva una abita­
zione ma si era adattata in 
una baracca costruita dopo 
il terremoto del 1903. 

Non sono gli unici, del r^ 
sto. a continuare a vivere in 
baracche del genere. Qui a 
Zungri per chi vuole restare 
(erano 4.000 vent'anni fa. ora 
sono poco più di duemila) 
non c'è alcuna risorsa tranne 
che un'arcaica agricoltura. 
In questa baracca ora la ra­
gazza con i due figli viveva 
sola e per procurarsi l'indi­
spensabile aveva affittato un 
pezzetto di terra a un chilo­
metro dal paese, dove appun­
to è accaduta la tragedia. 
per allevarci qualche maiale 
e delle galline. I genitori di 
lei sono due vecchi pensiona­
ti. malconci in salute e vivo­
no in una cadente catapec­
chia. 

Una tragedia dunque del­
l'imprevidenza, ma anche 
della miseria pio nera. 

Franco Martelli 

Le imprese bacchettone di un pretore 

Baci in auto: altri due 
già in cella a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

Non è neppure isolata l'in­
credibile e bacchettona Im­
presa del pretore capo di Pa­
lermo, Salmeri, che ha spic­
cato ordine di cattura — per 
giunta a distanza di 40 giorni 
dal fatto — nei confronti di 
due ragazzi sorpresi mentre 
si baciavano in auto e di 
notte 

Sull'onda dello scandalo su 
scitato dall'incredibile prov­
vedimento (che ha portato 
all'arresto come un pericoloso 
criminale del borsista di fi­
sica Antonino Oupane, 23 an­
ni e alla e latitanza» della 

sua ragazza, Rossella Barone 
di 24 anni, che i carabinieri 
non avevano trovato in casa) 
è saltato fuori che già tre 
giorni orsono Salmeri aveva 
ordinato e fatto eseguire l'ar­
resto di due giovani colti in 
flagrante mentre, anche loro 
in auto e al buio, si scambia­
vano effusioni amorose alla 
periferia della città. 

Per l'intollerabile atteggia­
mento del pretore Salmeri. un 
vero e proprio «specialista» 
in repressione sessuofobica 
(si copri l'estate scorsa di ri­
dicolo arrestando una turista 
danese in hot pans), a Paler­
mo è scoppiato il finimondo: 
proteste ovunque, persino a 

palazzo di giustizia, tra 1 col­
leghi del troppo putibondo 
magistrato. 

Intanto, su richiesta del di­
fensore di Rossella Barane è 
stato revocato l'ordine di cat­
tura spiccato l'altra sera nei 
confronti di Rossella che re­
sta tuttavia incriminata a pie­
de libero. 

In serata si è appreso che 
il pretore dottor Vincenzo 
Salmeri. dopo avere interro­
gato Antonino Cupane nel car­
cere deirUcciardone, ha di­
sposto la revoca del mandato 
di cattura anche nei suoi con­
fronti. 

g. f. p. 

Si finì col veleno il braccio destro di Hitler 

Pare di Bormann il teschio 
(ha del vetro fra i denti) 

BERLINO, 23. 
Siamo vicini alla risoluzio­

ne del mistero che avvolge la 
scomparsa di Martin Bor­
mann, hanno riferito le auto­
rità della Germania occiden­
tale. Joachlm Richter, procu­
ratore distrettuale di Franco-
forte, ha dichiarato oggi che 
uno dei due teschi trovati a 
Berlino potrebbe essere quel­
lo del vice di Adolf Hitler, 
per le schegge di vetro trova­
te In mezzo al denti. Questo 
particolare lascia pensare che 
il gerarca nazista si sia tolto 
la vita con una fialetta di ve­
leno, come fecero del resto 
numerosi esponenti del Terso 
Relch. 

Richter al occupa del caso 
Bormann sin dal 1965. Ha 

detto che le possibilità che il 
teschio trovato l'8 dicembre 
scorso a Berlino sia quello di 
Martin Bormann sono molte­
plici. * Speriamo davvero che 
sia così» ha detto il procura­
tore distrettuale, *ma non 
possiamo affermare ancora 
nulla di preciso: gli esami 
dovrebbero essere completali 
verso la metà di gennaio; ci 
sono tuttavia dei particolari 
che ci permettono di dire che 
siamo sulla pista buona-». 

Richter è convinto che il 
vice di Hitler si sia suicidato. 
Ha infatti le testimonianze di 
alcuni nazisti, 1 quali assicu­
rarono che Martin Bormann 
prese U veleno dopo aver fal­
lito il tentativo di passare at­
traverso le linee sovietiche, 

del fronte orientale, il giorno 
dopo la morte di Hitler nel 
bunker della cancelleria, il 
30 aprile del 1945. 

«Uno dei due teschi tro­
vati in quella parte di Berli­
no» ha dichiarato Richter, 
«indica Inoltre che l'uomo al 
quale apparteneva era di mo­
desta statura: Bormann era al­
to un metro e settanta». 

Per quanto riguarda l'altro 
teschio, sembra che apparten­
ga al dottor Ludwig Stump-
fegger, il medico personale 
del FQhrer. I resti umani 
vennero trovati da alcuni la­
voratori edili, accanto a quel 
vallo dove alcuni dissero di 
aver visto Stumpfegger e 
Bormann essere sepolti dopo 
la guerra. 

Nostro servìzio 
CITTA' DEL GUATEMALA, 23 

Un violento terremoto ed 
una serie di furiosi incendi 
hanno devastato nelle prime 
ore di stamane Managua, ca­
pitale del Nicaragua, il più 
grande ed il più popolato del 
paesi dell'America centrale. 

L'impossibilità di qualsiasi 
contatto con la città, che si­
no a Ieri contava oltre tre­
centomila abitanti, rende dif­
ficile avere un quadro esat­
to della situazione e farne un 
primo bilancio. Ma se le no­
tizie fornite dai radioamatori 
di Managua — unico ponte 
con gli altri paesi dell'Ameri­
ca Centrale — sono vere, Ma­
nagua è pressoché rasa al 
suolo. 

U settantacinque per cen­
to degli edifici pubblici e pri­
vati della città — a quanto 
è dato sapere — è stato di­
strutto o gravemente lesiona­
to: fra i primi figurano il 
S alazzo presidenziale e l'am-

asciata americana e due dei 
più grandi alberghi della cit­
tà, il lussuoso Hotel Inter­
continentale, dimora abitua­
le del- milionario Howard Hu­
ghes, e l'Hotel Balmoral, pro­
prio al centro. Impossibile co­
noscere quanti siano i morti: 
si parla di « almeno 5 mila ». 
I feriti sarebbero 50 mila. 

«.Molte case sono comple­
tamente distrutte. I morti ed 
i feriti non si contano. Ab­
biamo bisogno di medicine, 
cibo e plasma sanguigno», è 
stato il disperato messaggio 
di un operatore spagnolo di 
Managua che si è auto-ldentl-
ficato con il solo nome di 
« Enrico » e che è riuscito a 
mettersi In contatto con Cit­
tà del Guatemala attraverso 
una delle unità radiotrasmit­
tenti mobili alimentate a di­
namo. 

Il sisma valutato intorno 
al settimo grado della scala 
Richter — ha colto di sorpre­
sa la popolazione che, in pre­
da al panico, si è riversata 
piangendo per le strade. 

«La gente — ha trasmesso 
un radio-amatore a Miami — 
si è riversata nelle strade, 
terrorizzata. Grossi edifici 
sono stati rasi al sudo. Non 
abbiamo mai visto una cata­
strofe simile ». Oltre al due 

.grandi alberghi di Managua,' 
al palazzo presidenziale ed al­
l'ambasciata americana, sono 
andati distrutti preda del 
fuoco, anche la sede della 
Croce Rossa, come pure gran 
parte degli ospedali ed 1 posti 
di pronto socccorso. Al mo­
mento, per i feriti si allesti­
scono ospedali di fortuna al­
l'interno delle chiese e degli 
edifici pubblici rimasti in 
piedi. 

Molti dei grandi palazzi che 
si affacciavano sul corso del­
la capitale nicaraguegna sono 
lesionati, un'intera ala dell'o­
spedale «El Ritiro» è caduta 
in rovina. 

Con il trascorrere delle ore 
II quadro della situazione di­
venta sempre più fosco. El 
Salvador, in una trasmissio­
ne captata a Miami, parla di 
«grandi distruzioni e di un 
alto numero di morti». Dalle 
versioni offerte da Città del 
Panama e dalla capitale del 
Guatemala, si apprende che 
gli incendi, sviluppatisi subi­
to dopo il terremoto, hanno 
già distrutto un complesso di 
quattordici isoiati alla perife­
ria della città. 

Con il crollo degli ospedali 
la situazione dei feriti è quan­
to mai ' precaria e molti di 
essi sono stati trasferiti all'ae­
roporto intemazionale di 
Managua per essere evacuati 
negli altri paesi dell'America 
Latina. 

Dalle 12,40 di stamane — cor­
rispondenti alle 01,40 locali — 
tutte le comunicazioni nor­
mali con Managua ed il re­
sto del mondo sono interrot­
te. L'aeroporto è stato per 
diverse ore praticamente in­
servibile e ciò ha reso sino­
ra inutile il gigantesco ponte 
aereo apprestato non solo nel 
Guatemala, ma anche nel Sal­
vador e nel Venezuela Gli 
apparecchi di questi tre paesi 
si tengono tuttavia pronti a 
decollare con grosse scorte 
di viveri, medicinali e perso­
nale medico, nella speranza 
che l'aeroporto della capitale 
nicaraguegna possa essere riat­
tivato. Per ora, ciò che impe­
disce agli aerei sia di atter­
rare, che di decollare è il 
mancato funzionamento delle 
apparecchiature preposte al 
controllo del traffico aereo, 

Le poche notizie sugli ulti­
mi sviluppi della situazione 
sono state comunicate dallo 
operatore Roberto Morales, 
che si è servito di un'unità 
mobile alimentata a dinamo 
situata nel centro di Mana­
gua. 

La città è raggiungibile, al 
momento, soltanto per elicot­
tero. Tutte le grandi arterie 
che la collegavano al resto 
del paese sono infatti, a quan­
to sembra, chiuse o bloccate. 

L'improvviso divampare di 
tutta una serie di incendi e 
la successiva Interruzione del 
flusso idrico hanno reso quan­
to mai vano il prodigarsi dei 
vigili del fuoco. 

La parziale distruzione di 
Managua costituirà per l'eco­
nomia nicaraguegna un duris­
simo colpa La città, infatti, è 
lo speccl.'.o della vita che ca­
ratterizza il più grande dei 
cinque paesi dell'America Cen­
trale, un paese grande più o 
meno quanto il Portogallo e 
che si estende per 61.000 chi­
lometri quadrati, con una po­
polazione di 1,8 milioni di a-
bitanti. 

Bill Nicholson 
dell'AJ>. 

Grave provvedimento al « Beccaria » 

Liceale milanese 
sospeso per 1 anno 
Il Consiglio dei professori non ha accettato che il pre­
side venisse definito «reazionario» - Fermato e mal­
menato il vicedirettore del «Corriere d'informazione» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23. 

Gravissimo intervento po­
liziesco, questa mattina, al 
liceo «Beccaria», a seguito 
del provvedimento borbonico 
adottato dal consiglio dei prò-
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AA. UU., Dossier 
sul neofascismo 
Il Punto 
pp. 160. L. 900 

La documentazione com­
pleta tra organizzazioni 
neofasciste e ambienti in­
dustriali a Bologna. 

BRUS, Economia 
e politica nel 

socialismo 
Argomenti 
pp. 152, L. 1.200 
Un contributo alla cono­
scenza dei problemi e della 
contraddizioni che accom­
pagnano la costruzione del­
l'economia socialista. 

fessori, che ha colpito lo stu-
dente Marco Verona, di 16 
anni, con una sospensione di 
un anno per aver definito il 
preside «reazionario». 

Gli studenti del liceo ave­
vano indetto per la giornata 
di ieri una assemblea, che do-
veva discutere la pesante san­
zione disciplinare. Questa mat­
tina, all'apertura della scuola, 
un gruppo di studenti del li­
ceo, con un megafono, Invi­
tava i compagni a partecipare 
all'assemblea. I carabinieri, 
presenti in forza al comando 
del vice questore dott. Pata-
nla, sono intervenuti con bru­
tale violenza, spingendo pri­
ma gli studenti all'interno 
della scuola, e, poi, facendo ir­
ruzione e picchiando violente­
mente i presenti. 

Numerosi sono stati i fer­
mati, e, tra questi, il dottor 
Enrico Forni, vicedirettore del 
Corriere d'Informazione, uno 
dei promotori del COGIDAS 
(Centro operativo tra i geni­
tori per l'iniziativa democra­
tica e antifascista nella scuo­
la), è stato duramente malme­
nato e trasportato poi al com­
missariato. Il giornalista For­
ni, al quale è stato proprio 
oggi conferito il premio « Not­
te di Natale » per la sua atti­
vità svolta a favore dell'ado­
zione dei.bambini abbandona­
ti, era presente per avere ac­
compagnato il proprio figlio a 
scuola. Il-dott. Patania è In­
tervenuto ingiungendo al gior­
nalista di andarsene; a questa 
richiesta, il dott. Forni ri­
spondeva Che, come libero cit-
tadino, aveva il diritto di se­
guire ciò che stava accaden­
do: questo è bastato per sca­
tenare contro di lui l'inter­
vento dei carabinieri. 
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